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In un mondo in cui fede e ragione sembrano spesso in costante tensione, una delle domande
più ricorrenti, specialmente nell’ambito della teologia e della religione cattolica tradizionale, è
se la Bibbia contenga errori storici. Questa questione non solo suscita curiosità intellettuale,
ma tocca anche corde sensibili nel cuore dei credenti. Come può un libro ispirato da Dio
contenere inesattezze? La Bibbia non è infallibile? In questo articolo esploreremo l’origine, la
storia e il significato attuale di questa domanda, affrontando le critiche più comuni e offrendo
una difesa apologetica solida e ben fondata.

L’origine della Bibbia: Parola divina e umana

La Bibbia non è un libro come gli altri. Per i cattolici, essa è la Parola di Dio, ispirata dallo
Spirito Santo e scritta da autori umani. Questo duplice aspetto—divino e umano—è
fondamentale per comprenderne la natura. Dio, nella Sua infinita saggezza, scelse esseri
umani per trasmettere il Suo messaggio, rispettando la loro libertà, cultura e contesto
storico. Ciò significa che la Bibbia non è stata dettata parola per parola da Dio, ma è stata
scritta da persone che, guidate dall’ispirazione divina, hanno utilizzato il proprio linguaggio,
stile e conoscenza.

Questo processo di ispirazione non annulla l’umanità degli autori biblici. Al contrario, la eleva.
Come dice San Paolo in 2 Timoteo 3:16: “Tutta la Scrittura è ispirata da Dio e utile per
insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia.” L’ispirazione garantisce che la
Bibbia trasmetta la verità necessaria per la nostra salvezza, ma ciò non significa
necessariamente che sia un manuale di storia, scienza o geografia nel senso moderno.

Errori storici o incomprensioni moderne?

Una delle critiche più comuni alla Bibbia è che contenga errori storici. Ad esempio, alcuni
sottolineano che le date, i nomi dei re o gli eventi descritti non coincidono con i reperti
archeologici o le registrazioni storiche. Tuttavia, prima di concludere che la Bibbia sia in
errore, è importante considerare diversi fattori.

Il genere letterario: La Bibbia non è un singolo libro, ma una raccolta di 73 libri (nella1.
tradizione cattolica), scritti in diversi generi letterari: poesia, narrativa, profezia, legge,
lettere, ecc. Ogni genere ha le sue regole di interpretazione. Ad esempio, i Salmi
utilizzano un linguaggio poetico e simbolico, mentre i libri storici come i Re o le
Cronache mirano a trasmettere una lezione teologica piuttosto che una cronaca
dettagliata degli eventi.
Il contesto culturale: Gli autori biblici scrissero in un contesto culturale e linguistico2.
specifico. Ciò che a noi può sembrare una contraddizione, ai loro tempi poteva essere
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un modo per esprimere una verità più profonda. Ad esempio, nel racconto della
creazione in Genesi, l’autore non intende fornire una spiegazione scientifica dell’origine
dell’universo, ma trasmettere una verità teologica: che Dio è il Creatore di tutto ciò che
esiste.
L’archeologia e la storia: Molte delle presunte contraddizioni storiche sono state3.
risolte grazie ai progressi dell’archeologia e allo studio delle culture antiche. Ad
esempio, per molto tempo si è pensato che gli Ittiti, menzionati nell’Antico Testamento,
fossero un popolo fittizio. Tuttavia, scoperte archeologiche nel XIX secolo ne hanno
confermato l’esistenza.

Le critiche più comuni e la loro confutazione apologetica

Di seguito affronteremo alcune delle critiche più frequenti riguardo ai presunti errori storici
nella Bibbia e offriremo una risposta dal punto di vista della teologia cattolica.

La cronologia dei re di Israele e Giuda: Alcuni critici sottolineano che le date e i1.
regni dei re descritti nei libri dei Re e delle Cronache non coincidono con le registrazioni
extrabibliche. Tuttavia, è importante ricordare che gli autori biblici non intendevano
scrivere una cronologia esatta, ma trasmettere una lezione spirituale. Inoltre, le
differenze nelle date potrebbero essere dovute a diversi metodi di calcolo o
all’inclusione di coreggenze (periodi in cui un re regnava insieme al suo successore).
Il censimento di Quirinio in Luca 2:1-2: Alcuni hanno sostenuto che il censimento2.
menzionato nel Vangelo di Luca non corrisponda alle registrazioni storiche. Tuttavia,
ricerche recenti suggeriscono che potrebbe esserci stato un censimento preliminare
durante il regno di Erode il Grande, completato poi sotto Quirinio. Inoltre, Luca, essendo
uno storico attento (come si evince dal prologo del suo Vangelo), probabilmente aveva
accesso a fonti affidabili.
La conquista di Gerico: Alcuni archeologi hanno messo in dubbio l’effettività storica3.
della conquista di Gerico descritta nel libro di Giosuè, sostenendo che non ci siano
prove di una distruzione massiccia nel periodo in cui si suppone sia avvenuta. Tuttavia,
altri studi suggeriscono che la città potrebbe essere stata abbandonata prima dell’arrivo
degli Israeliti, il che spiegherebbe la mancanza di prove archeologiche. Inoltre, il
racconto biblico ha uno scopo teologico: mostrare la potenza di Dio e la fedeltà del Suo
popolo.

Significato attuale: Fede e ragione in dialogo

In un mondo sempre più secolarizzato, la questione degli errori storici nella Bibbia può essere
un’opportunità per approfondire la nostra fede e la nostra comprensione delle Scritture. La
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Chiesa cattolica ha sempre difeso l’armonia tra fede e ragione, come ha espresso San
Giovanni Paolo II nella sua enciclica Fides et Ratio: “La fede e la ragione sono come le due ali
con le quali lo spirito umano si innalza verso la contemplazione della verità.”

La Bibbia non è un libro di scienza o di storia nel senso moderno, ma è un libro di verità. Una
verità che ci parla di Dio, del Suo amore per l’umanità e del Suo piano di salvezza. Come
disse Sant’Agostino: “La Bibbia non è stata scritta per soddisfare la nostra curiosità, ma per
trasformare la nostra vita.”

Conclusione: La Bibbia, un libro vivente

La Bibbia non contiene errori in ciò che insegna per la nostra salvezza. Tuttavia, la sua
umanità ci ricorda che Dio ci parla nel nostro linguaggio, con i nostri limiti e la nostra storia.
Leggere la Bibbia con fede e con una mente aperta ci permette di scoprire non solo la verità
storica, ma anche la verità eterna che trasforma la nostra vita.

Come ha detto Papa Benedetto XVI: “La Scrittura non è semplicemente un testo del passato;
è la Parola vivente di Dio che ci parla oggi.” Quindi, la prossima volta che qualcuno vi
chiederà se la Bibbia contiene errori storici, ricordate che la sua verità va oltre i fatti. È una
verità che ci chiama a una relazione personale con Dio, a una vita di fede e a una speranza
che trascende il tempo e la storia.

“La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio”
(Ebrei 4:12). Che questa Parola continui a guidarci, ispirarci e trasformarci nel nostro
cammino quotidiano.


